
 
 

presso il 
Ministero della Giustizia 

 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.tuttoingegnere.it 

 
 

Al RUP Geom. Clara Forino 
protocollo.stabia@asmepec.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Napoli 
presidente@ordineingegnerinapoli.com 
 

 

 

Oggetto: Pratica CNI n° 2933712 – “Manifestazioni di interesse per procedura 
negoziata per l’affidamento del servizio di ingegneria ed architettura 
relativo al completamento della progettazione definitiva, avendo agli atti 
gia' un progetto definitivo redatto dall’ufficio tecnico che necessita' di 
aggiornamento, progettazione esecutiva ed al coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione (csp) inerente all’intervento 
sistemazione del viale di accesso alla reggia del quisisana viale 
ippocastani”. 

 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 
56/2017 (Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n.50), negli appalti per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le 
stazioni appaltanti sono obbligate ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 
17 giugno 2016) per la determinazione dei corrispettivi da porre a base di 
gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva 
precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara 
per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri 
servizi tecnici, occorre fare riferimento ai criteri fissati dal decreto 
del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle 
tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 
prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016); 
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- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella 
documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo 
dei compensi posti a base di gara, inteso come elenco dettagliato 
delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò 
permette non solo ai potenziali concorrenti di verificare la congruità 
dell’importo fissato e l’assenza di eventuali errori di impostazione o 
calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della procedura 
di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della 
documentazione esaminata, si evince che: 

nonostante il bando faccia riferimento ai criteri del D.M. 17/06/2016 per il 
calcolo del corrispettivo a base di gara, tale corrispettivo non risulta coincidere 
con l'importo calcolato secondo detti parametri, come è possibile verificare dal 
documento in allegato (elaborato utilizzando il software disponibile sul sito del 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri www.tuttoingegnere.it).  

In particolare, non appare chiaro il riferimento all'affidamento della  attività 
di completamento della fase progettuale definitiva non prevista nell’attuale 
quadro normativo e in contrasto con quanto previsto dalla norma in relazione 
all'unicità delle prestazioni del progettista. A tale proposito si rammenta che la 
progettazione è un servizio unitario, non scorporabile in una pluralità di servizi, 
per il quale vige il divieto di subappalto. Difatti ai sensi dell'art. 31, comma 8 DLGS 
50/2016 è fatto divieto all'affidatario dell'incarico di progettazione di ricorrere al 
subappalto fatte salve le eccezioni ivi espressamente e tassativamente 
individuate e comunque "ferma la responsabilità esclusiva del progettista". È, 
inoltre, previsto (art. 24, comma 5 DLGS 50/2016) che in caso di prestazioni 
specialistiche nell'offerta deve essere indicata "la persona fisica incaricata 
dell'integrazione fra le varie prestazioni specialistiche", al fine specifico di 
garantire l'unitarietà non del solo livello progettuale, ma anche della 
progettazione complessivamente considerata (art. 26 comma 3 del DLGS 
50/2016 che richiama "l'unità progettuale" in sede di verifica). Quanto sostenuto 
è ulteriormente rafforzato dal principio di continuità dell'attività di progettazione, 
in forza del quale la progettazione definitiva, e quella esecutiva, devono essere 
svolte, preferibilmente, dal medesimo soggetto, onde garantire omogeneità e 
coerenza al processo (art.23, comma 12). L'ANAC, con le linee guida n. 1 di cui 
alla delibera del Consiglio n.973 del 14/09/2016, ha confermato i principi di cui 
sopra, precisando, fra l'altro, che la responsabilità dell'intera progettazione deve 
potersi ricondurre ad un unico centro decisionale, ossia il progettista e che, 
pertanto, fermi restando i divieti di subappalto di cui sopra, "la "consulenza" di 
ausilio alla progettazione di opere pubbliche continua a non essere contemplata 
anche nel nuovo quadro normativo. 

Inoltre, per ciò che attiene alla corretta determinazione del corrispettivo da 
porre a base d’asta, si rileva che soltanto le prestazioni già approvate e resa 
disponibili dalla stazione appaltante possono essere escluse dal computo. 
Tuttavia, nel caso di specie, da un corretto computo dei valori della progettazione 
esecutiva e del piano di sicurezza e di coordinamento si evince che l’importo degli 
stessi è pari a quanto stabilito dall’amministrazione procedente come base 
d’asta. Pertanto può presumersi che il corrispettivo per la richiesta prestazione di 
aggiornamento della progettazione è inteso pari a zero. Da ciò emerge, di 
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conseguenza, una richiesta all’affidatario di svolgere prestazioni ulteriori rispetto 
a quelle considerate per il calcolo del corrispettivo, e tale condotta, della stazione 
appaltante, risulterebbe illegittima rispetto ai principi dell’equo compenso, 
garantiti dal comma 5 dell’art. 13 bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e da 
quanto stabilito dall’Anac, all’articolo 2.3 delle Linee Guida n.1 recanti “Indirizzi 
generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, 
come aggiornate con deliberazione n. 417 del 15 maggio 2019 

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile 
Amministrazione di sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le 
dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 
 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 
   (Ing. Angelo Valsecchi)              (Ing. Armando Zambrano) 
 
 

 
 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 
complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 
base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 
importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

 

 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
2933712 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.18 
Arredamenti con elementi acquistati dal 
mercato, Giardini, Parchi gioco, Piazze e 
spazi pubblici all’aperto 

0,95 1.680.367,00 
6,23473
22800% 

 
Costo complessivo dell’opera : € 1.680.367,00 

Percentuale forfettaria spese : 24,57%  

 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 

PROGETTAZIONE 

b.II) Progettazione Definitiva 

b.III) Progettazione Esecutiva 



 

 

 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola 
Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.18   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,2300 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0700 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0400 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0200 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 
 



 

 

DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=24,57% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.18 EDILIZIA 1.680.367,00 
6,23473228

00% 
0,95 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.23 

0,3200 31.848,98 7.826,81 39.675,79 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=24,57% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.18 EDILIZIA 1.680.367,00 
6,23473228

00% 
0,95 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 

0,3800 37.820,66 9.294,34 47.115,01 

 

 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 39.675,79 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 47.115,01 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 86.790,80 

 



presso il 
Ministero della Giustizia 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it 

Al RUP Ing. Catello Gargiulo 
catello.gargiulo@comunestabia.it 

e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
protocollo@pec.anticorruzione.it 

Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di 
Napoli 
segreteria@ordingna.it 

Oggetto: Pratica CNI n°2933728 – “Avviso pubblico manifestazione d’interesse 
a partecipare alla successiva procedura di affidamento di un incarico 
professionale per la progettazione definitiva- esecutiva, d.l., 
dell’intervento denominato restauro conservativo della cassa 
armonica”. 

Spett.le Responsabile, 

Come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 
56/2017 (Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n.50), negli appalti per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le
stazioni appaltanti sono obbligate ad applicare il decreto “Parametri” (D.M.
17 giugno 2016) per la determinazione dei corrispettivi da porre a base di
gara.

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva 
precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara
per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi
tecnici, occorre fare riferimento ai criteri fissati dal decreto del
Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle
dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di
progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto
legislativo n. 50 del 2016);
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- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella 
documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei 
compensi posti a base di gara, inteso come elenco dettagliato delle 
prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette non 
solo ai potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo 
fissato e l’assenza di eventuali errori di impostazione o calcolo, ma è 
anche propedeutico alla determinazione della procedura di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della 
documentazione esaminata, si evince che: 

le modalità di calcolo utilizzate per il computo del corrispettivo a base di 
gara non risultano chiare e, pertanto, non è possibile verificare se tale 
corrispettivo sia stato o meno correttamente calcolato secondo i parametri 
indicati nel D.M. 17/06/2016.  

In particolare, si richiedono chiarimenti in merito alla mancata suddivisione 
del quadro economico nelle categorie costituenti l’opera, in difformità a quanto 
previsto dagli articoli 2, 3 e 4 del D.M. 17/06/2016. L’erronea applicazione di 
un’unica ID opere, oltre a determinare una sottostima della base d’asta e quindi 
un ribasso fittizio, falsa i riferimenti necessari per la definizione dei requisiti tecnici 
dei concorrenti, rendendo la procedura di gara illegittima.  

Si ricorda inoltre che, sebbene si tratti di una manifestazione di interesse, 
l’avviso deve comunque contenere il progetto del servizio, con le modalità 
previste dai commi 14 e 15 dell’art. 23 del d. lgs. n. 50&2016 e s.m.i., allegando 
allo stesso il calcolo l’analitico del corrispettivo da porre a base d’asta, in modo 
tale da rendere possibile un accertamento circa l’importo dell’incarico e verificare 
che siano stati rispettati i requisiti di cui all’art. 157 d.lgs. 50/2016. In merito 
all’obbligo di allegare, anche nel caso di avviso di manifestazione di interesse, 
sia il progetto del servizio che il corrispettivo con analitico riferimento ai parametri 
di cui al D.M. 17/06/2016, sussistono ragioni di carattere formale e sostanziale. 
Del tutto irrilevante è la considerazione secondo cui l'indagine di mercato riveste 
natura preliminare rispetto alla gara. La "generica" e/o sommaria stima del 
corrispettivo può condurre, infatti, all'individuazione ed all'imposizione ai 
concorrenti di criteri di qualificazione "sproporzionati" e/o comunque non "in linea" 
con quelli che sarebbero necessari nel caso di corrispettivo determinato ai sensi 
del D.M. 17/06/2016. Qualora, poi, la stima del compenso posta a base 
dell'indagine di mercato non corrispondesse a quella utilizzata per la procedura 
comparativa, i risultati della prima non potrebbero, evidentemente, essere 
utilizzati per la seconda.  

Infine, è opportuno segnalare che, ai sensi dell’art. 1, comma 3, l. n. 
120/2020 recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali», 
nel caso di applicazione, quale criterio di aggiudicazione,  del minor prezzo, è 
obbligatorio procedere all’esclusione automatica delle offerte che appaiono 
anomale, qualora ne  siano pervenute in numero pari o superiore a 5.   

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile 
Amministrazione di sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le 
dovute modifiche all’avviso. 

 



  

 

 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 
      (Ing. Angelo Valsecchi)               (Ing. Armando Zambrano) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 



 
 

presso il 
Ministero della Giustizia 

 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.tuttoingegnere.it 

 
Al RUP Ing. Marco Vona 
protocollo.municipioromaIV@pec.comune.roma.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Roma 
protocollo@pec.ording.roma.it 
 

 

Oggetto: Pratica CNI n° 2934915 – 2934916 - 2934917 - 2934918  - “Avviso 
pubblico per l’adeguamento antincendio ed impiantistico di alcuni 
immobili di proprieta' comunali ricadenti nel territorio del municipio IV 
destinati ad uso scolastico e ad archivio. Suddivisa in 4 lotti” 

 

Spett.le Responsabile,  

si rappresenta che l'articolazione della gara in quattro maxi lotti 
aggiudicabili, fra l'altro, ad un solo operatore (per lotto) in base all'accordo quadro 
non appare aderente ai principi fondamentali, anche di matrice euro-unitaria, che 
informano la disciplina dei contratti pubblici. In particolare, la dimensione 
economica dei lotti appare porsi in evidente contraddizione rispetto al principio di 
libera concorrenza valutato sotto il profilo della massima partecipazione alle 
procedure di aggiudicazione. L'art. 51 del d.lgs. 50/2016 prevede, difatti, che: 
"Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo 
da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione da parte delle microimprese, 
piccole e medie imprese". La giurisprudenza ha precisato che la rilevante 
consistente dimensione economica dell'appalto da affidare deve indurre 
l'amministrazione al frazionamento in più lotti per non restringere irrazionalmente 
la partecipazione alle gare degli operatori del settore, in danno dei principi di 
concorrenza (e favor partecipationis), buon andamento dell'amministrazione, 
ragionevolezza e proporzionalità (cfr. Cons. Stato, V, 6 marzo 2017, n. 1038, 
Cons. St. Sez. V – sentenza 26 giugno 2017 n. 3110). L'elusione di tale regola, 
che rappresenta invero un limite all'esercizio della discrezionalità amministrativa 
nella determinazione delle regole della gara, si riscontra certamente nei casi in 
cui la gara di consistente importo non sia articolata in lotti, ma anche in tutti quei 
casi in cui (come quello in esame) la ripartizione in lotti sia solo "formale" in 
quanto non idonea a garantire sostanzialmente la "più ampia partecipazione" alla 
gara degli operatori economici. A tale ultimo riguardo la giurisprudenza (Cons St., 
Sez. III – sentenza 13 novembre 2017 n. 5224) ha chiarito che la ripartizione della 
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gara in lotti deve essere governata dai principi di proporzionalità e di 
ragionevolezza e che: "L'intero impianto dei lotti di una gara non deve dar luogo 
a violazioni sostanziali dei principi di libera concorrenza, di “par condicio”, di non-
discriminazione e di trasparenza di cui all'art. 2 co. 1 d.lgs. n. 163 del 2006 e 
s.m.i. (cfr.: Consiglio di Stato sez. VI 12 settembre 2014 n. 4669; Cons. Stato, 
sez. V, 20 marzo 2007 n. 1331). A corollario dell’effettività della regola generale, 
è quindi stata posta la previsione di uno specifico obbligo di motivazione delle 
ragioni circa la divisione dei lotti proprio perché il precetto è in funzione della 
tutela della concorrenza, ed a tale situazione deve essere equiparata la 
previsione di lotti di importo spropositato e riferiti ad ambiti territorialmente 
incongrui". É emblematico sul punto quanto riportato nella sentenza nella quale 
si mette in evidenza che sotto il profilo del buon andamento e dell’efficienza dei 
servizi prestati, i grandi contratti hanno visto, nell’esperienza del recente passato, 
il ripetersi di situazioni incidenti negativamente sull’esecuzione in quanto la 
stessa complessità organizzativa delle prestazioni diffuse in un gran numero di 
immobili, comporta un naturale “allungamento della catena di comando” nella 
gestione dell’esecuzione dell’appalto. Non sono nemmeno mancati poi i casi nei 
quali l’affidatario del contratto era indotto a ripartire comunque le prestazioni tra 
un grande numero di subappaltatori (talvolta anche al di là dei limiti consentiti) 
con conseguenti gravi disservizi, proteste degli utenti. 

 Orbene, venendo al caso di specie, occorre muovere dalla 
considerazione che l'affidamento riguarda dei servizi di progettazione (e dunque 
attività professionali intellettuali) storicamente esercitate anche da micro 
operatori economici organizzati in forma individuale e/o associativa. É evidente 
pertanto che l'articolazione in lotti, sì come operata dall'amministrazione, è 
destinata a restringere oltremodo la partecipazione di tali operatori in mancanza, 
peraltro, di un interesse contrapposto in grado quantomeno di giustificare tale 
esorbitante, limitazione. Si consideri inoltre che l'amministrazione ha inteso fare 
ricorso all'accordo quadro (sulla cui dubbia applicazione per la gestione dei 
servizi di ingegneria si veda infra), escludendo, tuttavia, a "monte" 
l'aggiudicazione del singolo servizio tramite l'apertura di un confronto 
concorrenziale fra più operatori (ai sensi del combinato normativo di cui all'art. 54 
commi 4 e 6) e prescrivendo espressamente la stipula dell'accordo quadro con 
un solo operatore e pertanto, praticando un ulteriore (rispetto al valore 
sproporzionato dei lotti) restringimento della concorrenza. 

Inoltre, i servizi di natura intellettuale si mostravano (e tutt'oggi si 
mostrano) assai poco compatibili con la ripetitività e serialità che in genere 
contraddistinguono le prestazioni oggetto degli appalti affidati in esecuzione di un 
accordo quadro di cui all'art. 54 del Codice dei contratti. Ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, lett. iii) l’accordo quadro è “l’accordo concluso tra uno o più stazioni 
appaltanti e uno o più operatori economici il cui scopo è quello di stabilire le 
clausole relative agli appalti da aggiudicare, durante un dato periodo, in 
particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, le quantità previste.”. La 
ratio dello strumento contrattuale  in esame è quella di semplificare l’azione della 
p.a. consentendole di individuare a monte alcuni elementi negoziali (in particolare 
e necessariamente il prezzo ed ove possibile le quantità) da utilizzare per la 
successiva stipulazione di un numero di appalti da eseguire nell’arco di un 
determinato periodo di tempo. Proprio in considerazione della natura degli 



  

elementi necessariamente (e doverosamente) predeterminabili in un accordo 
quadro si è sostenuto (sul punto ANAC Parere n. 231 del 18/12/2013) che tale 
accordo potesse contemplare solo prestazioni caratterizzate da ripetitività, 
serialità e comunque prestazioni esecutive standardizzate. L’ANAC ha in 
particolare precisato che: “Lo strumento dell’accordo quadro sembra rispondere 
proprio all’esigenza della stazione appaltante di non obbligarsi fin da principio alla 
realizzazione completa del programma negoziale, riservandosi di valutare 
discrezionalmente se procedere alla stipula dei successivi affidamenti in base 
alla disponibilita' finanziarie ed alle concrete esigenze di servizio, fermo restando 
l’obbligo di osservare le condizioni contrattuali fissate nell’accordo quadro. 
Inoltre, le caratteristiche appena evidenziate dell’istituto consentono di procedere 
all’affidamento dei singoli appalti man mano che l’esatta misura e consistenza 
delle attivita' viene definita, purchè sulla base di clausole e condizioni 
economiche pattuite mediante procedura di evidenza pubblica.”. Muovendo da 
tali coordinate è possibile notare che la progettazione (ed in genere i servizi 
intellettuali) è chiaramente priva di quei requisiti di serialità e ripetitività che 
contraddistinguono le prestazioni che possono essere oggetto di un accordo 
quadro. Inoltre gli elementi (contrattuali) quali il prezzo e le quantità, la 
determinazione dei quali anche per definizione (art. 3, lett. iii DLGS 50/2016) 
rappresentano il contenuto essenziale di un accordo quadro, sono elementi 
secondari rispetto alla valutazione qualitativa della prestazione tecnico – 
progettuale; essi peraltro non sono predeterminali a priori, e per un arco 
temporale particolarmente ampio qualora difetti l’esatta individuazione delle 
opere e/o dei lavori da eseguire. Il prezzo è comunque un elemento di valutazione 
della prestazione contrattuale secondario, alla luce di un quadro normativo che 
ha definitivamente tipizzato l’OEV quale criterio di aggiudicazione dei servizi di 
ingegneria ed architettura. Del pari la “quantità” è un elemento che non presenta 
alcun collegamento funzionale con l’attività tecnico – progettuale tanto da 
palesarsi addirittura inconferente rispetto a quest’ultima.  

Nel caso di specie, dunque, il modello prescelto dall'amministrazione 
aggiudicatrice non appare compatibile con quanto prescritto dall’art. 54 comma 
3 del codice, il quale prevede che: “gli appalti sono aggiudicati entro i limiti delle 
condizioni fissate nell’accordo quadro stesso” e, dunque, impone che tutte le 
condizioni contrattuali (non solo il prezzo e le quantità) siano predeterminate 
nell’accordo quadro. Tale predeterminazione è del tutto ipotetica (invero è 
pressoché irrealizzabile) nel caso di servizi intellettuali quali quelli di 
progettazione che, invero, non possono essere servizi standardizzati e seriali e 
dunque predeterminati (o predeterminabili) in via generale ed astratta.  

Inoltre, si rappresenta che, in merito alla determinazione del corrispettivo 
di ogni singolo lotto, trattandosi di una molteplicità di immobili differenti, lo stesso 
sarebbe dovuto essere più correttamente valutato non già sul montante delle 
opere considerate complessivamente, quanto piuttosto avendo cura di 
considerare il valore di ciascuna di esse inteso singolarmente. A ciò si aggiunga, 
secondo quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 4 del D.M. 17/06/2016, anche la 
necessaria suddivisione del quadro economico nelle categorie costituenti l’opera, 
che nel caso di specie risulta omessa.  



  

Per quanto sopra esposto, si invita, pertanto, codesta Amministrazione a 
sospendere, nell'esercizio dei propri poteri di autotutela, la procedura, al fine di 
rettificare le anomalie riscontrate.  

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 
   (Ing. Angelo Valsecchi)              (Ing. Armando Zambrano) 
 
 

 
 
 
 
 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 

 



 
 

presso il 
Ministero della Giustizia 

 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.tuttoingegnere.it 

 
Al RUP Arch. Antonio Zampiello 
urbanistica.sar@gmail.com 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Roma 
protocollo@pec.ording.roma.it 

 
 

Oggetto: Pratica CNI n° 2930557 – “Procedura negoziata per l'Affidamento 
dell'incarico di progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, direzione 
lavori per i lavori di messa in sicurezza strutturale ed adeguamento 
alla normativa antincendio dell'istituto scolastico don milani”. 

 

Spett.le Responsabile,  

per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione 
esaminata, si evince che non è stato possibile prendere visione della prestazione 
relativa alla verifica di vulnerabilità sismica. Al riguardo si richiede se la stessa 
sia stata approvata e, in che modalità, resa disponibile ai concorrenti.  

Inoltre, si richiedono gli opportuni chiarimenti in merito all’omessa 
indicazione, all’interno del quadro economico, delle categorie ID Impiantistiche.  

Si segnala, infine, che, ai sensi dell’art. 1, comma 3, l. n. 120/2020 recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali», nel caso di 
applicazione, quale criterio di aggiudicazione,  del minor prezzo, è obbligatorio 
procedere all’esclusione automatica delle offerte che appaiono anomale, qualora 
ne  siano pervenute in numero pari o superiore a 5.   

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si richiedono a Codesta 
spettabile Amministrazione, adeguati chiarimenti in merito alle scelte sostenute, 
e si suggerisce, nelle more della ricezione degli stessi,  di sospendere la 
procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 
   (Ing. Angelo Valsecchi)              (Ing. Armando Zambrano) 
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presso il 
Ministero della Giustizia 

 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it 
 

 
 

Al Dirigente settore lavori pubblici 
Arch. Giuseppe Sorrentino 
pec@pec.comune.frosinone.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di 
Frosinone 
ordine.frosinone@ingpec.eu 
 
 

 

Oggetto: Pratica CNI n°2936076 – “Lettera di invito senza previa pubblicazione 
di un bando di gara per appalto di progettazione ed esecuzione lavori 
sulla base del progetto definitivo per la ristrutturazione della palestra 
della scuola primaria Amedeo Maiuri”. 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto l'art. 1, comma 1, lett. b), della legge n.55 del 2019 (C.d. 
decreto sblocca-cantieri) ha sospeso fino al 31 dicembre 2020 l’esecutività del 
quarto periodo, del primo comma, dell’art. 59 del Codice degli appalti, nella parte 
in cui era previsto il divieto di affidare congiuntamente progettazione ed 
esecuzione dei lavori.  

La possibilità di procedere all’affidamento di un c.d. appalto integrato, 
tuttavia, rimane condizionata alle possibilità espressamente disciplinate dal 
comma 1-bis del citato art 59 ai sensi del quale: “le stazioni appaltanti possono 
ricorrere all’affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione di 
lavori sulla base del progetto definitivo dell’amministrazione aggiudicatrice 
nei casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo delle opere oggetto 
dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto all'importo complessivo dei 
lavori. I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del 
contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e 
del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono 
posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso 
un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, 
scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1; le imprese attestate per 
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http://www.cni.it/
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prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo 
svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano 
dimostrati dal proprio staff di progettazione”. 

Ciò nonostante, anche al ricorrere di un affidamento che abbia le 
caratteristiche richieste dalla norma, l’amministrazione aggiudicatrice che voglia 
procedere con l’affidamento congiunto della progettazione e dei lavori, è tenuta 
comunque a fornire un’adeguata motivazione della propria scelta secondo 
quanto stabilito dal comma 1-ter dell’art. 59 che letteralmente impone: “il ricorso 
agli affidamenti di cui al comma 1-bis deve essere motivato nella determina 
a contrarre. Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la rilevanza dei 
presupposti tecnici ed oggettivi che consentono il ricorso all'affidamento 
congiunto e l'effettiva incidenza sui tempi della realizzazione delle opere in caso 
di affidamento separato di lavori e progettazione”. 

Inoltre, come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c 
del d.lgs. 56/2017 (Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n.50), negli appalti per l’affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura le stazioni appaltanti sono obbligate ad applicare il decreto 
“Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei corrispettivi da porre 
a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva 
precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di 
gara per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi 
tecnici, occorre fare riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della 
Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati 
al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella 
documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti 
a base di gara, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi 
corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette non solo ai potenziali concorrenti di 
verificare la congruità dell’importo fissato e l’assenza di eventuali errori di 
impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della 
procedura di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della 
documentazione esaminata, si evince che: 

nonostante il bando faccia riferimento ai criteri del D.M. 17/06/2016 per il 
calcolo del corrispettivo a base di gara, tale corrispettivo non risulta coincidere 
con l'importo calcolato secondo detti parametri, come è possibile verificare dal 
documento in allegato (elaborato utilizzando il software disponibile sul sito del 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri www.tuttoingegnere.it). 

Pertanto, alla luce di quanto esposto, non ritenendosi soddisfatti i requisiti 
previsti dalla norma nella procedura da Voi bandita, si richiede a Codesta 
spettabile Amministrazione di fornire gli adeguati chiarimenti in merito alla scelta 



  

sostenuta, e, in caso di inadempienza, di sospendere la procedura al fine di 
apportare le dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 
      (Ing. Angelo Valsecchi)               (Ing. Armando Zambrano) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 
complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 
base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 
importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

 

 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
2936076 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.12 
Aree ed attrezzature per lo sport all'aperto, 
Campo sportivo e servizi annessi, di tipo 
complesso- Palestre e piscine coperte 

1,15 423.315,00 
8,61480
31800% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 
Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due anni. 

0,95 322.584,00 
9,25954
65100% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari - Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

0,75 17.792,00 
20,4110
112700

% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 74.032,00 
14,2780
030400

% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

1,15 80.273,00 
13,9187
319000

% 

 
Costo complessivo dell’opera : € 917.996,00 

Percentuale forfettaria spese : 25,00%  

 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 

PROGETTAZIONE 

b.III) Progettazione Esecutiva 



 

 

 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola 
Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.12   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0700 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0400 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0200 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 
 
 

STRUTTURE – S.03   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0300 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0100 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 
 
 

IMPIANTI – IA.01   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 
 
 

IMPIANTI – IA.02   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 
 
 

IMPIANTI – IA.03   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 



 

 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 
 
 
 



 

 

DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.12 EDILIZIA 423.315,00 
8,61480318

00% 
1,15 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.05, QbIII.04, QbIII.06 

0,3100 13.000,75 3.250,19 16.250,94 

S.03 STRUTTURE 322.584,00 
9,25954651

00% 
0,95 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.05, QbIII.04, QbIII.06 

0,3450 9.789,83 2.447,46 12.237,29 

IA.01 IMPIANTI 17.792,00 
20,4110112

700% 
0,75 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.05, QbIII.04, QbIII.06 

0,3300 898,80 224,70 1.123,50 

IA.02 IMPIANTI 74.032,00 
14,2780030

400% 
0,85 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.05, QbIII.04, QbIII.06 

0,3300 2.964,97 741,24 3.706,21 

IA.03 IMPIANTI 80.273,00 
13,9187319

000% 
1,15 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.05, QbIII.04, QbIII.06 

0,3300 4.240,15 1.060,04 5.300,18 

 

 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 38.618,13 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 38.618,13 

 



 
 

presso il 
Ministero della Giustizia 

 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it 
 

 
 

Al RUP Arch. Bruno Battistino 
lavoripubblici@comune.genola.cn.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Cuneo 
ordine.cuneo@ingpec.eu 

 
 

 

Oggetto: Pratica CNI n°2936334 - Selezione di professionisti finalizzata 
all’affidamento di incarico professionale di progettazione esecutiva, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed in fase di 
esecuzione dei lavori, contabilita' e direzione lavori di importo inferiore 
alla soglia comunitaria. 

 

Spett.le Responsabile,  

tra la documentazione di gara non si rinviene documentazione attinente  
alla progettazione definitiva. Al riguardo si richiede se la stessa sia stata redatta, 
approvata e, in che modalità, resa disponibile ai concorrenti.  

Occorre, inoltre, segnalare che, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i., la progettazione delle opere pubbliche è articolata in tre fasi distinte 
caratterizzate da un sempre maggiore grado di definizione e di dettaglio. Tale 
ripartizione è finalizzata, essenzialmente, a evitare che, in corso di realizzazione 
delle opere i costi dell'opera possano lievitare o addirittura divenire in controllabili, 
a causa di una eccessiva approssimazione della progettazione sulla base della 
quale è stata eseguita la stima degli oneri. La normativa, ai sensi del comma 4, 
consente, pertanto, “l’omissione” di alcuni livelli di progettazione, ma a condizione 
che il livello successivo “contenga tutti gli elementi previsti per quello omesso, 
salvaguardando la qualità della progettazione”. Nello specifico, quindi, ogni 
approfondimento successivo si basa sul precedente, lo comprende e lo integra 
per far sì che il percorso progettuale globale si sviluppi fino al suo compimento 
massimo che si realizza con il progetto esecutivo. Ne deriva che la stazione 
appaltante, per soddisfare gli adempimenti richiesti dalla norma, è onerata della 
pubblicazione dell’elenco dettagliato delle prestazioni richieste relative ai singoli 
livelli di progettazione. Possono essere escluse dal summenzionato elenco solo 
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quelle prestazioni già eseguite, approvate e rese disponibili dall’amministrazione 
procedente a tutti i concorrenti. Di conseguenza, la mancata indicazione delle 
citate aliquote non può ritenersi idonea ad evitare una superflua duplicazione, 
ma, al contrario, rappresenta un’omissione di elementi fondamentali del processo 
di progettazione che raggiunge il suo compimento con la corrispondenza delle 
medesime aliquote nel progetto esecutivo. Per questo motivo, non tenere in 
considerazione dette prestazioni nella fase di determinazione del corrispettivo da 
porre a base d’asta, di fatto determina una sottostima dello stesso in difformità 
da quanto stabilito al comma 4 dell’articolo 23, nonché una violazione del 
principio dell’equo compenso. Del resto, seppur la ratio della disposizione 
emanata dal legislatore è chiara nel consentire l’omissione di uno o entrambi i 
primi due livelli di progettazione, tuttavia, non consente che il costo della 
prestazione professionale comprensiva di tutti i tre i livelli sia pari solo a quella 
prevista per la fase esecutiva. 

Al riguardo si rappresenta che: l’omessa indicazione delle prestazioni base 
della progettazione potrebbe determinare una richiesta all’Affidatario di svolgere 
prestazioni ulteriori rispetto a quelle considerate per il calcolo del corrispettivo, e 
tale condotta, dell’amministrazione procedente, risulterebbe illegittima rispetto ai 
principi dell’equo compenso, garantiti dal comma 5 dell’art. 13 bis della legge 31 
dicembre 2012, n. 247, e da quanto stabilito dall’Anac, all’articolo 2.3 delle Linee 
Guida n.1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria”, come aggiornate con deliberazione n. 417 del 15 
maggio 2019. 

Nello specifico, si richiede di fornire gli opportuni chiarimenti in merito 
all’omessa indicazione del corrispettivo da attribuire all’affidatario per lo 
svolgimento delle prestazioni della progettazione definitiva (l.10, antincendio e 
geotecnica); nonchè alla mancata computazione, nella determinazione del 
corrispettivo, delle aliquote QbII01,3 e 5  della fase definitiva.  

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile 
Amministrazione di sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le 
dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 
      (Ing. Angelo Valsecchi)               (Ing. Armando Zambrano) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 



 
 

presso il 
Ministero della Giustizia 

 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it 
 

 
Al RUP Col. GArn Giuseppe Russi 
3aerogenio@postacert.difesa.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Bari 
segreteria@pec.ordingbari.it 
 

 

 

Oggetto: Pratica CNI n°2935624 - Relazioni geologica e geotecnica previ 
sondaggi ed indagini in sito e prove di laboratorio progettazione 
esecutiva e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione”.  

 

Spett.le Responsabile,  

occorre, preliminarmente specificare che, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i., la progettazione delle opere pubbliche è articolata in tre fasi 
distinte caratterizzate da un sempre maggiore grado di definizione e di dettaglio. 
Tale ripartizione è finalizzata, essenzialmente, a evitare che, in corso di 
realizzazione delle opere i costi dell'opera possano lievitare o addirittura divenire 
in controllabili, a causa di una eccessiva approssimazione della progettazione 
sulla base della quale è stata eseguita la stima degli oneri. La normativa, ai sensi 
del comma 4, consente, pertanto, “l’omissione” di alcuni livelli di progettazione, 
ma a condizione che il livello successivo “contenga tutti gli elementi previsti per 
quello omesso, salvaguardando la qualità della progettazione”. Nello specifico, 
quindi, ogni approfondimento successivo si basa sul precedente, lo comprende 
e lo integra per far sì che il percorso progettuale globale si sviluppi fino al suo 
compimento massimo che si realizza con il progetto esecutivo. Ne deriva che la 
stazione appaltante, per soddisfare gli adempimenti richiesti dalla norma, è 
onerata della pubblicazione dell’elenco dettagliato delle prestazioni richieste 
relative ai singoli livelli di progettazione. Possono essere escluse dal 
summenzionato elenco solo quelle prestazioni già eseguite, approvate e rese 
disponibili dall’amministrazione procedente a tutti i concorrenti. Di conseguenza, 
la mancata indicazione delle citate aliquote non può ritenersi idonea ad evitare 
una superflua duplicazione, ma, al contrario, rappresenta un’omissione di 
elementi fondamentali del processo di progettazione che raggiunge il suo 
compimento con la corrispondenza delle medesime aliquote nel progetto 

mailto:segreteria@cni-online.it
mailto:segreteria@ingpec.eu
http://www.cni.it/
mailto:3aerogenio@postacert.difesa.it
mailto:protocollo@pec.anticorruzione.it
mailto:segreteria@pec.ordingbari.it
n.dangelo
Timbro



  

esecutivo. Per questo motivo, non tenere in considerazione dette prestazioni 
nella fase di determinazione del corrispettivo da porre a base d’asta, di fatto 
determina una sottostima dello stesso in difformità da quanto stabilito al comma 
4 dell’articolo 23, nonché una violazione del principio dell’equo compenso. Del 
resto, seppur la ratio della disposizione emanata dal legislatore è chiara nel 
consentire l’omissione di uno o entrambi i primi due livelli di progettazione, 
tuttavia, non consente che il costo della prestazione professionale comprensiva 
di tutti i tre i livelli sia pari solo a quella prevista per la fase esecutiva. 

Al riguardo si rappresenta che: l’omessa indicazione delle prestazioni base della 
progettazione potrebbe determinare una richiesta all’Affidatario di svolgere 
prestazioni ulteriori rispetto a quelle considerate per il calcolo del corrispettivo, e 
tale condotta, dell’amministrazione procedente, risulterebbe illegittima rispetto ai 
principi dell’equo compenso, garantiti dal comma 5 dell’art. 13 bis della legge 31 
dicembre 2012, n. 247, e da quanto stabilito dall’Anac, all’articolo 2.3 delle Linee 
Guida n.1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria”, come aggiornate con deliberazione n. 417 del 15 
maggio 2019. 

Inoltre, come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c 
del d.lgs. 56/2017 (Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n.50), negli appalti per l’affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura le stazioni appaltanti sono obbligate ad applicare il decreto 
“Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei corrispettivi da 
porre a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva 
precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara 
per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri 
servizi tecnici, occorre fare riferimento ai criteri fissati dal decreto 
del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle 
tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 
prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella 
documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo 
dei compensi posti a base di gara, inteso come elenco dettagliato 
delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò 
permette non solo ai potenziali concorrenti di verificare la congruità 
dell’importo fissato e l’assenza di eventuali errori di impostazione o 
calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della procedura 
di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della 
documentazione esaminata, si evince che: 

nonostante il bando faccia riferimento ai criteri del D.M. 17/06/2016 per il 
calcolo del corrispettivo a base di gara, tale corrispettivo non risulta coincidere 
con l'importo calcolato secondo detti parametri, come è possibile verificare dal 
documento in allegato (elaborato utilizzando il software disponibile sul sito del 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri www.tuttoingegnere.it).  

http://www.tuttoingegnere.it/


  

Si chiede pertanto, in virtù del principio di trasparenza, di voler sempre 
pubblicare insieme al bando e agli allegati, il calcolo analitico dei compensi posti 
a base di gara. 

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile 
Amministrazione di sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le 
dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 
      (Ing. Angelo Valsecchi)               (Ing. Armando Zambrano) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 
complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 
base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 
importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

 

 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
2935624 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.20 
Interventi di manutenzione straordinaria, 
ristrutturazione, riqualificazione, su edifici e 
manufatti esistenti 

0,95 1.410.000,00 
6,46986
32200% 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in  muratura, 
legno, metallo - Verifiche strutturali relative 
- Consolidamento delle opere di fondazione 
di manufatti dissestati - Ponti,  Paratie e 
tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti 
rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente 
-  Verifiche strutturali relative. 

0,90 50.000,00 
16,1950
791100

% 

STRUTTURE S.06 

Opere strutturali di notevole importanza 
costruttiva e richiedenti calcolazioni 
particolari - Verifiche strutturali relative - 
Strutture con metodologie normative che 
richiedono modellazione particolare: edifici 
alti con necessità di valutazioni di secondo 
ordine.  

1,15 1.602.000,00 
6,29712
18300% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari - Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

0,75 1.650.000,00 
6,25841
51900% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 1.318.000,00 
6,56478
90600% 

IMPIANTI IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di sicurezza , di 
rivelazione incendi , fotovoltaici, a corredo 
di edifici e costruzioni complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in fibra ottica -  singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo complesso 

1,30 430.000,00 
8,57972
27200% 

INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' 

V.01 
Interventi di manutenzione su viabilità 
ordinaria 

0,40 600.000,00 
7,88359
34200% 

 
Costo complessivo dell’opera : € 7.060.000,00 

Percentuale forfettaria spese : 21,21%  

 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 

PROGETTAZIONE 

b.II) Progettazione Definitiva 

b.III) Progettazione Esecutiva 



 

 

 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola 
Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.20   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,2300 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.10 Relazione idrologica 0,0300 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0700 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0400 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0200 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 

STRUTTURE – S.04   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1800 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0400 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.10 Relazione idrologica 0,0300 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0100 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 



 

 

STRUTTURE – S.06   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1800 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0400 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.10 Relazione idrologica 0,0300 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0100 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 

IMPIANTI – IA.01   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.10 Relazione idrologica 0,0300 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 

IMPIANTI – IA.02   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 0,0700 



 

 

economico 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.10 Relazione idrologica 0,0300 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 

IMPIANTI – IA.04   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.10 Relazione idrologica 0,0300 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA' – V.01   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,2200 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0600 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.10 Relazione idrologica 0,0300 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0400 



 

 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0800 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 
 



 

 

DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=21,21% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.20 EDILIZIA 1.410.000,00 
6,46986322

00% 
0,95 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.10, QbII.12, 
QbII.17, QbII.23 

0,4900 42.465,27 9.007,95 51.473,22 

S.04 STRUTTURE 50.000,00 
16,1950791

100% 
0,90 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.10, QbII.12, 
QbII.17, QbII.23 

0,4100 2.987,99 633,83 3.621,82 

S.06 STRUTTURE 1.602.000,00 
6,29712183

00% 
1,15 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.10, QbII.12, 
QbII.17, QbII.23 

0,4100 47.564,87 10.089,70 57.654,57 

IA.01 IMPIANTI 1.650.000,00 
6,25841519

00% 
0,75 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.10, QbII.12, 
QbII.17, QbII.23 

0,4200 32.528,11 6.900,03 39.428,14 

IA.02 IMPIANTI 1.318.000,00 
6,56478906

00% 
0,85 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.10, QbII.12, 
QbII.17, QbII.23 

0,4200 30.889,04 6.552,34 37.441,38 

IA.04 IMPIANTI 430.000,00 
8,57972272

00% 
1,30 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.10, QbII.12, 
QbII.17, QbII.23 

0,4200 20.143,47 4.272,93 24.416,41 

V.01 
INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' 

600.000,00 
7,88359342

00% 
0,40 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.10, QbII.12, 
QbII.17, QbII.23 

0,4700 8.892,69 1.886,36 10.779,06 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=21,21% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.20 EDILIZIA 1.410.000,00 
6,46986322

00% 
0,95 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4100 35.532,17 7.537,26 43.069,43 



 

 

S.04 STRUTTURE 50.000,00 
16,1950791

100% 
0,90 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4450 3.243,06 687,94 3.931,00 

S.06 STRUTTURE 1.602.000,00 
6,29712183

00% 
1,15 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4450 51.625,28 10.951,01 62.576,30 

IA.01 IMPIANTI 1.650.000,00 
6,25841519

00% 
0,75 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4300 33.302,59 7.064,31 40.366,90 

IA.02 IMPIANTI 1.318.000,00 
6,56478906

00% 
0,85 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4300 31.624,49 6.708,35 38.332,84 

IA.04 IMPIANTI 430.000,00 
8,57972272

00% 
1,30 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4300 20.623,08 4.374,67 24.997,75 

V.01 
INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' 

600.000,00 
7,88359342

00% 
0,40 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,3300 6.243,81 1.324,47 7.568,27 

 

 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 224.814,58 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 220.842,49 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 445.657,07 
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